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L'ANNO MILITARE 1954

IL rapido sguardo che, all'inizio del nuovo anno, rivolgiamo a

quello passato, è anzitutto dominato, sul piano militare nel

nostro paese, dal culminare di quella crisi politico-finanziaria che è

andata formandosi nell'ultimo dopoguerra, manifestandosi nella

stampa, in alcuni parlamenti cantonali ed anche alle Camere federali, e

concretizzandosi poi sul piano popolare nell'iniziativa partita dalla
Svizzera Romanda propugnando, tra altro, di dimezzare le spese
militari annue; sul piano cantonale in analoghi postulati e mozioni volti
in particolare a chiedere la riduzione della durata del servizio
obbligatorio; infine sul piano federale nella mancata approvazione da parte
delle Camere di alcuni progetti del Consiglio federale intesi a rafforzare

la difesa nazionale, ultimo il dissenso del Consiglio Nazionale

all'acquisto di 100 carri armati <• Centurion •>.

Nonostante questa opposizione, il Dipartimento militare è

riuscito a condurre in porto parecchie opere di vasta portata da tempo
iniziate, quali il nuovo regolamento di servizio entrato in vigore in
data 15 ottobre: la promulgazione di un'ordinanza provvisoria concernente

le organizzazioni civili in materia di protezione della popolazione

in tempo di guerra; l'ultimazione dei lavori della Commissione

parlamentare incaricata nel 1953 dal Consiglio federale di esaminare
le incidenze delle spese militari sulla economia del paese e le possi-
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